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E
ra dall’indomani dell’11 settembre 2001
- attentato alle Torri Gemelle - che un
presidente della Repubblica non appari-
va in tv a reti unificate per lanciare un

messaggio agli italiani, e qualche cosa questo vor-
rà dire. Davvero siamo in guerra? Sì, o quantome-
no siamo come in guerra e dobbiamo prenderne
atto. Siamo al punto, come documentiamo oggi,
di ipotizzare chi salvare e chi no nel caso che il
nemico Coronavirus sfondi anche le ultime difese
ospedaliere e diventi impossibile salvare tutti. Spe-
riamo non accada mai, ma il solo fatto che chi di
dovere abbia dovuto ipotizzarlo mette i brividi.
Non più first come, first served (chi primo arriva
prima è servito), ma ceiling of care (un tetto alle
cure), dice in un documento riservato fatto girare
tra gli aderenti la società che raggruppa gli aneste-
sisti e i rianimatori italiani.
Se non è questo un bollettino da stato di guerra,

ditemi voi. Siamo pronti ad affrontare una eve-
nienza del genere? No, penso di no. Emi vengono
in mente le parole che il sociologo Umberto Ga-
limberti rivolse alla platea degli industriali veneti
pochi anni fa. «Mi dite che i vostri ragazzi non
vogliono o non sono in grado di impegnarsi in
azienda per prendere il vostro posto. Hanno ragio-
ne. La maggior parte di loro quando ha compiuto
diciotto anni ha ricevuto in dono una Porsche, e
quindi giustamente vanno in Porsche e se ne fre-
gano di tutto il resto».
Ecco, la mia generazione (in parte) e quella che

mi succede (di più) è abituata ad attraversare - è
una metafora - la vita in Porsche e non ammette
altra ipotesi. Il Coronavirus ci riporta a terra. La
guerra non distingue tra ricchi e poveri, figli di
papà e figli di. Lui colpisce dove capita, e anche se
la scampi dovrai pagare il conto dei danni (oggi
su questo giornale facciamo alcune ipotesi, nessu-
na delle quali piacevole).
Quindi tutti noi dobbiamo scegliere. Possiamo

fare Schettino, cioè scendere dalla nave in difficol-
tà per salvare noi stessi, o possiamo come il co-
mandante della nave Diamond Princess in preda
all’epidemia, Gennaro Arma (ieri fatto commen-
datore da Mattarella) rimanere a bordo con re-
sponsabilità, costi quel che costi, del nostro Pae-
se, delle nostre aziende e delle nostre famiglie.
Non ci faranno tutti commendatori ma daremo
finalmente un senso alla nostra vita, che va oltre
guidare una Porsche.

NIENTE MILANO-SANREMO

Anche il ciclismo
in quarantena
Il governo: Serie A
in tv ma gratis

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Potrebbe arrivare anche il giorno più doloroso:
quello in cui i medici saranno costretti a decidere
chi salvare e chi no. Scrivendo sulla cartella clini-
ca degli esclusi: «Non intubare». E stilando delle
liste. Ecco il documento choc.

49MORTI E 800 CONTAGIATI

IL DOCUMENTO SEGRETO
PER DECIDERE CHI SALVARE
Direttiva choc ai medici: curare prima chi ha qualche speranza

Giustizia, ipotesi serrata: tribunali chiusi fino a giugno
L’esecutivo: assunzioni negli ospedali e alberghi requisiti

RESTARE A BORDO

PER NON AFFONDARE

di Alessandro Sallusti
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La crisi si fa già sentire sull’economia reale,
ma anche il decreto da 7,5 miliardi per fare
fronte all’emergenza, con i suoi 6,3 miliardi di
deficit avrà degli effetti pesanti, in questo caso
sulle finanze pubbliche. E siccome il ricorso al
rosso di bilancio non è neutro e ha dei limiti
dettati dall’Europa e dei mercati, qualcuno do-
vrà pagare comunque il conto. Ecco quali pos-
sono essere gli scenari.

IL CONTO DELL’EMERGENZA: BALLANO 40 MILIARDI

E ora chi pagherà i danni?
Tre scenari post Coronavirus
Antonio Signorini

Il centrodestra unito presenta le sue propo-
ste al governo per combattere gli effetti del co-
ronavirus. «Un bazooka finanziario», dicono i
tre leader, Matteo Salvini, GiorgiaMeloni e An-
tonio Tajani, seduti uno accanto all’altro in
conferenza stampa al Senato. La coalizione dei
moderati fa quadrato e accusa il premier Giu-
seppe Conte: «Ci ha trascurati. Il governo di
unità nazionale? Non con noi...».

COME USCIRE DAL PANTANO

Imprese, tasse e sanità:
la ricetta del Centrodestra
Sabrina Cottone e Fabrizio de Feo

di Fausto Biloslavo a pagina 11

Italia senza mascherine?
Tutte «regalate» alla Cina

P rima di entrare nell’era della gran-
de paura c’è stata un’epoca in cui

agli uomini era consentito inseguire il
tempo oltre il lavoro. Tempo libero ap-
punto, come ambizione o come mirag-
gio. La stessa economia fondata sui con-
sumi si basa sulla divisione tra un tem-
po produttivo e un tempo improdutti-
vo (ludico magari) in cui dedicarsi ai
propri interessi, godere dei frutti (...)

IL COVID-19 E L’IMPATTO SULLE NOSTRE VITE

La paura improvvisa del tempo libero
di Giacomo Susca

di Luca Fazzo e Maria Sorbi

alle pagine 6-7

EMERGENZA A PALAZZO

All’Italia
ora servirebbe
un moderno
Churchill

a pagina 6

di Augusto Minzolini

segue a pagina 15
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ALLARME IN TOSCANA

Arezzo, 112 bimbi in quarantena

con Schira alle pagina 36-37

Pier Augusto Stagi

Angeli a pagina 8

L’ANALISI

Scudo monetario
e meno rigore
La cura Tajani
ci può salvare

a pagina 4

di Francesco Forte




